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TRAMA

Agnes (Ashley Judd )è una donna impaurita e sola che vive in una deprimente stanza d'albergo. Lavora in un pub 
e nasconde un segreto tragico e un passato fatto di abusi. Teme che l'ex marito violento, uscito di galera, l'abbia 
trovata (sono sue le telefonate anonime che riceve la notte?). Un giorno l'amica le presenta  un giovane, discreto 
e rassicurante: Peter (Michael Shannon), veterano della Guerra del Golfo; tra i due nasce una tenera intesa. 
All'improvviso ritorna l'ex marito violento e sembra che Peter possa aiutarla a liberarsene, ma anche Peter ha dei 

problemi: è ossessionato da minuscoli insetti cui forse l'esercito non è estraneo...

       RECENSIONE

Friedkin costruisce un ottimo thriller che, dall'atmosfera di incombente pericolo 
oscuro, rappresentato dalle telefonate silenziose che disturbano Agnes, passa alla 
violenza fisica  delle donne maltrattate, per spostarsi su un altro tipo di violenza, 
più insidiosa, in un crescendo che lascia attoniti e confusi.   Imposta una prima 
parte di pura, sofisticata e inquietante attesa, che ci spinge quasi a volere di più, in 
un superbo mix di paura e desiderio. La sceneggiatura di Tracey Letts ha il grande 
merito di avvilupparci inesorabilmente in un clima sempre più ambiguo e 
inquietante. Senza tergiversare, i dialoghi fanno sì che lo spettatore si ritrovi 
all’interno di una spirale ossessiva dai contorni indefiniti: è realtà, fantascienza, 
fantapolitica o psiche alterata?
Nella posizione del motel, sperduto in un paesaggio desolato, nella solitudine di 
Agnes all’interno di una stanza sempre più claustrofobica, c’è la chiave di un film 

spaventosamente in sintonia con i nostri tempi.

William Friedkin 
William Friedkin (Chicago, 29 agosto 1939) regista statunitense, esponente 
della New Hollywood, è considerato un profondo innovatore del poliziesco e 
dell'horror. Di origine ebraica, dopo lavoretti vari, inizia a lavorare alla Tv; 
nel '62 vince il Golden Gate per un documentario e nel '65 si trasferisce a Los 
Angeles, dove realizza Good Times (1967), cui seguono Quella notte  
inventarono lo spogliarello (1968),  Festa di Compleanno (1968) e Festa per 
il compleanno del caro amico Harold (1970). Con Il braccio violento della  
legge del 1971 viene consacrato nell'olimpo dei grandi registi di Hollywood: 
vinse ben cinque premi Oscar. Con L'esorcista (1973) vincerà due premi 
Oscar. Dopo  Il salario della paura, interessante è Pollice da scasso, con Peter Falk  (1978). Nel 1980 esce Cruising, il suo 
film più controverso. Tra le opere successive, ricordiamo  Vivere e morire a Los Angeles del 1985,  Jade (1995), The 
Hunted (2003), Bug (2006) e il durissimo Killer Joe (2011). scheda a cura di Renata Durando
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